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1. I nuovi codici CER definiti dalla Decisione 
955/2014/UE del 18/12/2014

• Sopprime l’articolo 2 (caratteristiche di pericolo) e l’art.3 (elenco codici CER) 
della decisione 2000/532/CE

• Inserisce le definizioni di: sostanza pericolosa, metallo pesante, PCB, metalli di 
transizione, stabilizzazione, solidificazione, rifiuto parzialmente stabilizzato

• Prevede che l’attribuzione delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti venga
eseguita secondo i nuovi criteri stabiliti dal Regolamento CE 1357/2014 e 
comunque solo dopo valutazione oggettiva

• Sostituisce l’allegato I con un nuovo allegato : elenco dei codici CER



Introduce tre nuovi CER:

01.03.10* fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina contenenti 
sostanze pericolose, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07
16.03.07* mercurio metallico
19.03.08* mercurio parzialmente stabilizzato

MODIFICA DI ALCUNI CER. ESEMPI.

PRIMA CER 01.03.09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da 
quelli di cui alla voce 01.03.07

DOPO CER 01.03.09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina contenenti 
sostanze pericolose, diversi da quelli di cui alla voce 01.03.10

PRIMA CER 12.01.16* materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose

DOPO CER 12.01.16* residui di materiale di sabbiatura, contenente sostanze 
pericolose



Decisione 2014/955/UE: Allegato, “Valutazione e classificazione”, punto 1

Valutazione delle caratteristiche di pericolo dei rifiuti

1. Sono introdotti i “valori soglia” per l’attribuzione delle caratteristiche di 
pericolo HP4, HP6 e HP8. Se un rifiuto è presente in quantità inferiore al valore 
soglia, non va preso in considerazione per il calcolo

2. Prevalenza dei metodi di prova rispetto ai metodi di calcolo basati sulla 
concentrazione  o alla somma delle concentrazioni delle sostanze



Decisione 2014/955/UE: Allegato, “Valutazione e classificazione”, punto 2

Classificazione di un rifiuto come pericoloso:
Poiché il processo di attribuzione del CER rimane invariato si ha che:

1.il rifiuto può essere pericoloso o non pericoloso se il codice è di tipo “assoluto”
ovvero se il codice  è contrassegnato o meno da un asterisco (*)

2. il rifiuto può essere pericoloso o non pericoloso se in presenza di un codice “a 
specchio” ( o speculare) sono determinate le caratteristiche di pericolo;
Ai rifiuti pericolosi “assoluti” devono essere indagate e attribuite le caratteristiche di 
pericolo.



Ai rifiuti cui potrebbero essere assegnati codici di rifiuti pericolosi e non pericolosi, 
si applicano le seguenti disposizioni:

- L'iscrizione di una voce nell'elenco armonizzato di rifiuti contrassegnata come 
pericolosa, con un riferimento specifico o generico a «sostanze pericolose», è
opportuna solo quando questo rifiuto contiene sostanze pericolose pertinenti che 
determinano nel rifiuto una o più delle caratteristiche di pericolo da HP 1 a HP 8 e/o 
da HP 10 a HP 15 di cui all'allegato III della direttiva 2008/98/CE

- La valutazione della caratteristica di pericolo HP 9 «infettivo» deve essere 
effettuata conformemente alla legislazione pertinente o ai documenti di riferimento 
negli Stati membri



2. Caratteristiche di pericolosità dei rifiuti definite 
dal Regolamento UE n.1357/2014

• Regolamento n.1357/2014 del 18 dicembre 2014

• Pubblicato nella G.U. dell'Unione Europea L365 il 19/12/2014

• Si applica a partire dal 01 GIUGNO 2015

L’obiettivo è quello di adeguare le caratteristiche di pericolo e i 
relativi criteri di classificazione dei rifiuti al Regolamento (CE) 

1272/2008 (CLP) per le sostanze/miscele.

Le caratteristiche di pericolo dei rifiuti da H1 ad H15 sono rinominate con la sigla 
HP (Hazardous Properties = Proprietà pericolose/caratteristiche di pericolo)

Le definizioni degli HP sono modificate rispetto alle precedenti “H”



Le principali modifiche del regolamento 1357/2014

1. Nuove definizione delle caratteristiche di pericolo;

2. Nuova denominazione delle caratteristiche di pericolo da H ad HP;

3. Nuovi criteri per l’attribuzione delle classi di pericolo:

• Sono introdotti i valori soglia per alcune classi di pericolo (HP4, HP6, HP8)

• Sono introdotti nuovi limiti di concentrazione per alcune classi di pericolo



















Per HP4 è introdotto il valore soglia (cut-off values) dell’1%.

I criteri di classificazione HP5 sono completamente nuovi



Per HP6 è introdotto il:

• valore soglia dello 0,1% per sostanze Acute Tox. 1, 2 e 3
• valore soglia dello 1% per sostanze Acute Tox. 4



Posso sommare solo le sostanze con la stessa classe/via di penetrazione e con la 
stessa categoria di pericolo che hanno superato i valori soglia

Esempio:

• Decisione 532/2000

(Σ R23+ Σ R24+ Σ R25) ≥ 3%

ovvero 
somma di tutte le sostanze tossiche indipendentemente dalla via di penetrazione 
e indipendentemente dalla concentrazione (no valore soglia)

• Regolamento 1357/2014

(Σ (Acute Tox. 3 (Inalatorio)) ≥ 5%
ovvero
somma solo delle concentrazioni di tutte le sostanze con la stessa categoria e
stessa via di penetrazione e superiori al valore soglia (maggiori di 0,1%)



Per HP8 è introdotto il valore soglia (cut-off values) dell’1% e vale solo per la
corrosione cutanea

HP10: per le cat.1 (1 A) e 2 (2 B) il limite è ora 0,3% mentre prima era 0,5%,
per la cat.3 il limite passa al 3% (prima era il 5%)



Per HP13: per la prima volta sono individuati i criteri di attribuzione



Per HP14: non allineato al GHS/CLP, ma alla direttiva 67/548/CE



Cosa fare a partire dal 1° giugno 2015

• E’ necessario un lavoro in sinergia con il laboratorio di 
analisi

• Vanno ri-attribuite le caratteristiche di pericolo HP secondo 
quanto previsto dal nuovo Regolamento 1357/2014

• La metodologia di lavoro non è nuova…va solo aggiornata



FASE 1

Individuazione delle “presunte” sostanze presenti nel rifiuto attraverso:

- la conoscenza del processo che genera il rifiuto con l’individuazione delle 
sostanze e miscele chimiche che sono utilizzate/si generano nel processo

FASE 2

Raccolta dati in merito alle sostanze presenti con la raccolta:

- delle schede dati di sicurezza dei fornitori

- delle schede informative di prodotti o di altri documenti utili allo scopo



FASE 3 (ri-attribuzione degli HP)

Incarico ad un laboratorio di analisi con:

-la fornitura di tutte le informazioni sul processo che ha generato il rifiuto e i 
dati sulle sostanze / miscele

-assistenza al campionamento del rifiuto

-collaborazione nella speciazione delle sostanze chimiche

- definizione del destino del rifiuto (smaltimento o recupero)



FASE 4

Discussione e analisi dei risultati:

-discussione con il laboratorio sui risultati prima dell’emissione del 
certificato definitivo:

• corretta attribuzione del CER
• per valori anomali rispetto a quelli attesi
• controllo degli HP attribuiti
• assoggettabilità al trasporto ADR 



Per concludere

Classificare un rifiuto attribuendone le corrette caratteristiche di pericolo è un 
lavoro di squadra dove:

- l’azienda dà informazioni

- il chimico determina le specie chimiche presenti nel rifiuto e attribuisce le 
caratteristiche di pericolo

- l’azienda controlla la congruenza dei risultati



GRAZIE  PER L’ATTENZIONE


